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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  1° marzo 2024 , n.  27 .

      Istituzione della Giornata dell�Unità nazionale e delle 
Forze armate.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Istituzione della Giornata dell�Unità nazionale
e delle Forze armate    

     1. La Repubblica riconosce il giorno 4 novem-
bre come Giornata dell�Unità nazionale e delle Forze 
armate. 

 2. La Giornata dell�Unità nazionale e delle Forze ar-
mate non determina gli effetti civili di cui alla legge 
27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 2.

      Iniziative connesse alla celebrazione della Giornata 
dell�Unità nazionale e delle Forze armate    

     1. Per celebrare la Giornata di cui all�articolo 1, le 
istituzioni nazionali, regionali e locali e gli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, nel rispetto dell�auto-
nomia scolastica, possono promuovere e organizzare 
cerimonie, eventi, incontri, conferenze storiche, mo-
stre fotografiche e testimonianze sui temi dell�Unità 
nazionale, della difesa della Patria, nonché sul ruolo 
delle Forze armate nell�ordinamento della Repubbli-
ca, anche con riferimento alle specificità storiche e 
territoriali. 

 2. Al fine di sensibilizzare gli studenti sul ruolo quo-
tidiano che le Forze armate svolgono per la collettività 
in favore della realizzazione della pace, della sicurezza 
nazionale e internazionale e della salvaguardia delle li-
bere istituzioni e nei campi della pubblica utilità e della 
tutela ambientale, le iniziative degli istituti scolastici 
sono volte a far conoscere le attività alle quali concor-
rono le Forze armate nell�ambito del servizio nazionale 
della protezione civile, per fronteggiare situazioni di 
pubblica calamità e di straordinaria necessità e urgenza, 
in ambito umanitario, in caso di conflitti armati e nel 
corso delle operazioni di mantenimento e ristabilimen-
to della pace e della sicurezza internazionale, e negli 

ambiti di prevenzione e di contrasto della criminalità e 
del terrorismo nonché di cura e soccorso ai rifugiati e 
ai profughi.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall�attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate vi provvedono con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 170):   

 Presentato dal Sen. Maurizio    GASPARRI    (FI-BP) e altri, il 13 ottobre 
2022. 

 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell�Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 14 novembre 2022, con i pareri delle Commissioni 3ª 
(Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport). 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell�Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 6 e il 21 dicembre 2022; il 18 gennaio 2023; il 15 e il 
21 febbraio 2023; il 14 marzo 2023; il 26 aprile 2023; il 3 e il 17 maggio 
2023; il 15 e il 21 giugno 2023. 
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 Esaminato in Aula e approvato, in testo unificato con gli atti nn. S. 
292 - Sen. Dario    PARRINI    (PD), S. 312 - Sen. Roberto    MENIA    (FdI) e altri, 
S. 390 - Sen. Michaela    BIANCOFIORE    (Cd�I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MA-
IE) e Sen. Giovanna    PETRENGA    (Cd�I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), 
S. 392 - Sen. Stefania    PUCCIARELLI    (LSP-PSd�Az) e altri, il 12 luglio 
2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1306):   

 Assegnato alla Commissione I (Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e interni), in sede referente, il 17 luglio 2023, 
con i pareri delle Commission IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione), VII (Cultura, scienza e istruzione) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione I (Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e interni), in sede referente, il 18 e il 24 ottobre 
2023, il 24 gennaio 2024 e il 14 febbraio 2024. 

 Esaminato in Aula il 20 febbraio 2024 e approvato definitivamente 
il 28 febbraio 2024.   

       N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall�amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell�art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazio-
ni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l�efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all�art. 1:

     � La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante: «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive.», è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 124 del 31 maggio 1949.   

  24G00044  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 febbraio 2024 .

      Misure di coordinamento delle politiche del mare.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  A tutti i Ministri  

 Visto l�art. 95, primo comma, della Costituzione, che 
prevede che «Il Presidente del Consiglio dei ministri di-
rige la politica generale del Governo e ne è responsabile; 
mantiene l�unità di indirizzo politico ed amministrativo, 
promuovendo e coordinando l�attività dei Ministri»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell�attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri», e in particolare gli 
articoli 2 e 5; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell�organizzazione del Governo, a nor-
ma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l�art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sulle funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
degli organi di Governo; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, 
l�art. 12 recante «Funzioni in materia di coordinamento 
delle politiche del mare e istituzione del Comitato inter-
ministeriale per le politiche del mare»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il Sen. Sebastiano Musumeci, 
detto Nello, è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio Sen. Sebastiano Musumeci, detto Nel-
lo, è stato conferito l�incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è delegato l�esercizio delle funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione d�iniziative anche normative, vi-
gilanza e verifica, nonché di ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di protezione civile, superamento delle 
emergenze e ricostruzione civile, nonché per le politiche 
del mare; 

 Visto, in particolare, l�art. 4 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri in data 12 novembre 2022, 
con il quale al Ministro senza portafoglio sen. Sebastia-
no Musumeci, detto Nello, sono state delegate la Presi-
denza del Comitato interministeriale per le politiche del 
mare, l�adozione del regolamento interno del medesimo 
Comitato e la trasmissione alle Camere della relazione 
annuale sullo stato di attuazione del Piano del mare di 
cui all�art. 12, comma 3, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 16 dicembre 2022 di istituzione della «Struttu-
ra di missione per le politiche del mare»; 
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 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare 8 marzo 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 116 del 19 maggio 2023, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale di 
coordinamento delle politiche del mare»; 

 Visto il Piano del mare per il triennio 2023-2025 ap-
provato con delibera del Comitato interministeriale per le 
politiche del mare in data 31 luglio 2023; 

 Considerata l�esigenza di assicurare al Comitato in-
terministeriale per le politiche del mare di esercitare in 
maniera efficace, economica ed efficiente le proprie 
competenze istituzionali, rivolte, altresì, al monitoraggio 
dell�attuazione del Piano, al suo aggiornamento annuale, 
nonché all�adozione di iniziative idonee a superare even-
tuali ostacoli e ritardi; 

 Ritenuto necessario elaborare indirizzi volti a garantire 
il coordinamento dell�azione istituzionale dei singoli Mi-
nistri con le linee direttrici previste nel Piano, espressive 
della politica governativa del mare; 

 Sentito il Comitato interministeriale per le politiche del 
mare, che si è pronunciato nella seduta del 21 novembre 
2023; 

 Informata la Conferenza unificata nella seduta del 
22 febbraio 2024; 

 Informato il Consiglio dei ministri nella riunione del 
26 febbraio 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Adotta 

 la presente direttiva in materia di misure di coordinamen-
to delle politiche del mare. 

  1. Il Comitato interministeriale per le politiche del mare  

 Con il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, è stato istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri il Comitato interministeriale per le politiche 
del mare (Cipom o Comitato), con il compito di assicu-
rare, ferme restando le competenze delle singole ammini-
strazioni, la definizione e il coordinamento degli indirizzi 
strategici delle politiche del mare. 

 Il Comitato è presieduto dal Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare, a tale fine delegato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, ed è composto dai 
Ministri: per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il Pnrr; degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale; della difesa; dell�economia e delle finanze; 
delle imprese e del made in Italy; dell�agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; dell�ambiente e del-
la sicurezza energetica; delle infrastrutture e dei traspor-
ti; della cultura; del turismo; per gli affari regionali e le 
autonomie. 

  Il Comitato provvede, con cadenza triennale, alla ela-
borazione e approvazione del «Piano del mare», in ma-
teria di:  

   a)   tutela e valorizzazione della risorsa mare dal pun-
to di vista ecologico, ambientale, logistico, economico; 

   b)   valorizzazione economica del mare con particola-
re riferimento all�archeologia subacquea, al turismo, alle 
iniziative a favore della pesca e dell�acquacoltura e dello 
sfruttamento delle risorse energetiche; 

   c)   valorizzazione delle vie del mare e sviluppo del 
sistema portuale; 

   d)   promozione e coordinamento delle politiche vol-
te al miglioramento della continuità territoriale da e per 
le isole, al superamento degli svantaggi derivanti dalla 
condizione insulare e alla valorizzazione delle economie 
delle isole minori; 

   e)   promozione del sistema-mare nazionale a livello 
internazionale, in coerenza con le linee di indirizzo stra-
tegico in materia di promozione e internazionalizzazione 
delle imprese italiane; 

   f)   valorizzazione del demanio marittimo, con parti-
colare riferimento alle concessioni demaniali marittime 
per finalità turistico-ricreative. 

 Il Comitato è supportato nell�esercizio delle proprie 
funzioni dalla struttura di missione per le politiche del 
mare costituita presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

  2. Il «Piano del mare» per il triennio 2023/2025  

 2.1 L�   iter    di formazione del Piano 

 Il massimo impegno profuso da tutti i soggetti istitu-
zionali interessati ha permesso di pervenire all�approva-
zione del «Piano del mare» in meno di un anno dall�inse-
diamento del Governo. 

 In particolare, il 29 marzo 2023 si è tenuta la prima 
riunione del Cipom nella quale il Presidente ha, tra l�al-
tro, evidenziato l�importanza di un�azione il più inclusiva 
possibile che desse voce a tutti i portatori d�interessi e alle 
amministrazioni facenti parte del Comitato. 

 A tal fine, la predetta struttura di missione per le poli-
tiche del mare ha organizzato dieci audizioni tematiche, 
per acquisire dagli    stakeholder    in ambito marittimo gli 
elementi informativi necessari alla individuazione di 
eventuali criticità e, conseguentemente, elaborare possi-
bili soluzioni per un rilancio complessivo della    blue eco-
nomy    nazionale. 

 A tali incontri hanno preso parte portatori di interessi, 
rappresentanti delle amministrazioni interessate e centri 
di ricerca. In particolare, sono state svolte ottantatre au-
dizioni, con la partecipazione di oltre centonovanta    sta-
keholder    e l�acquisizione di centotrentanove contributi 
presentati dai diversi portatori d�interesse. Se al numero 
delle singole audizioni si aggiungono anche i contributi 
ricevuti in sola forma scritta e si conteggiano anche i sog-
getti intervenuti alle dieci audizioni tematiche come udi-
tori, il totale degli intervenuti sale a trecentoquarantadue. 

 Terminate le audizioni degli    stakeholder   , si è prov-
veduto all�elaborazione della prima bozza di «Piano del 
mare». 

 A seguire, il 28 giugno 2023 è stata convocata la secon-
da riunione del Cipom, al fine di illustrare l�andamento 
dei lavori di redazione del Piano e la necessità di un con-
tinuo coinvolgimento delle amministrazioni interessate 
per eventuali osservazioni e proposte emendative o inte-


